Viene chiamata asilo nido la struttura educativa destinata ai bambini di età compresa tra i 3 mesi ed i 3 anni e che precede l'ingresso alla scuola dell'infanzia (o scuola materna).

Nascita degli asili nido [modifica]
Il primo "ricovero per lattanti" nasce nel 1850 a Milano grazie ad alcune famiglie abbienti della zona e ad un gruppo di studiosi che denunciano il fenomeno dell'abbandono minorile. Il primo intervento pubblico avviene invece nel 1925 ad opera del regime fascista che istutisce l'Opera Nazionale Maternità e Infanzia, che ha come obbiettivi la difesa ed il potenziamento della famiglia e della natalità.Nel pieno spirito del regime fascista , lo scopo dell'opera è quello di espellere le donne dal mondo del lavoro affinché possano dedicarsi esclusivamente alla maternità per dare figli al regime. Accanto a questo proposito, l'opera però sostiene le madri bisognose e indigenti,promuove la diffusione di conoscenze scientifiche riguardo alla puericultura e istituisce la creazione di asili nido, con carattere assistenziale, nelle fabbriche in cui lavorano più di 50 donne. la legge che istituisce gli asili nido veri e propri è però del 1971, ed è la legge 1.044, che definisce il nido come un "servizio sociale di interesse pubblico". La sua funzione è però ancora solo assistenzialistica, e non viene fatto cenno alle potenzialità educative di un'asilo nido.

Caratteristiche generali [modifica]
L'asilo nido è una istituzione di carattere assistenziale ed ecuativo derivanta da esigenze della società moderna: la donna e madre, puer avendo il diritto di usufruire di periodi di assenza dal lavoro per il primo anno di vita del bambino,ha spesso difficoltè a provvedere all'assistenza del piccolo. qui si inserisce il nido, che le viene in aiuto accolgiendo minori dai tre mesi ai 3 anni di età. la capienza di ogni asilo dovrebbe corrispondere ad un massimo di 60 posti, mentre quella minima è di 25. Le zone in cui gli asili dovrebbero sorgere sono quelle a maggiore densità di popolazione.

Le finalità dell'asilo nido sono sostanzialmente tre: -educative, affiancando cioè i geniotri nella crescita dei loro figli , attraverso anche un Progetto Educativo stilatodagli operatori checomprende attività che cercano di soddisfare i bisogni dei bambini nel rispetto dei loro tempi di crescita; - sociali, offrendo ai bambini un luogo di socializzazione e di relazione con gli altri bambini; -culturali,in quanto offrono un modello culturale che non opera discriminazione nell'erogazione del servizio, e sono inoltre luoghi di promozione della cultura dei diritti dell'infanzia.

Tipologie [modifica]
Esistono, ad oggi, diverse interpretazioni del servizio che offrono sul territorio nazionale analoghi supporti educativi nati dal servizio di Asilo nido: Nido famiglia, educatrice familiare, Micro nido, Nido aziendale, Centro infanzia e il nido integrato. In particolare il Micro nido corrisponde alla stessa tipologia strutturale dell'asilo nido salvo contenersi con un massimo di 12/15 bambini (dipendentemente dalla norma regionale che ne determina il tetto massimo). Il nido famiglia si configura come un asilo "domiciliare" dove associazioni, organizzazioni, gruppi di mamme si auto-associano per costituire un asilo nido in casa. L'educatrice familiare che corrisponde alla figura dell'educatore domiciliare. Il nido aziendale, che rappresenta il servizio asilo nido nelle aziende. IL centro infanzia, configurato come asilo nido associato ad una scuola dell'infanzia. Il nido integrato che rappresenta l'asilo nido "integrato" alla scuola dell'infanzia e che accoglie bambini dai 18 mesi in poi

